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Documento del Centro studi della CRI sulla situazione del pronto soccorso in Lombardia 

Un'ambulanza carica di speculazione 
La ((logica di mercato)) fa sì che vaste zone della regione restino prive di servizio - // cancro delle società a responsabilità 
limitata - Nelle mani dei privati il 59% dei servizi - La mistificazione del ((volontariato)) e il ((complesso della sirena)) 

Nei giorni scorsi il Centro 
studi del Comitato provin­
ciale milanese della Croce 
Rossa Italiana ha conse­
gnato alla stampa un pon­
deroso documento nel quale 
vengono analizzate le strut­
ture del primo soccorso e del 
trasporto infermi in Lom­
bardia. Un argomento scot­
tante anche se fino ad oggi 
ingiustamente trascurato da­
gli studiosi del sistema sani­
tario. 

Non si tratta di una ana­
lisi nata a tavolino: il Cen­
tro studi della CRI, promo­
tore della ricerca, sull'onda 
di una lunga lotta condotta 
dal Corpo volontari di Mi­
lano contro le abnormi di­
sfunzioni di un sistema di 
pronto soccorso la cui inef­

ficienza per lungo tempo si 
è cercato di nascondere die­
tro la sagra mielosa e mi­
stificante delle bandierine, 
dei distintivi e dei salvada­
nai sotto gli alberi di Na­
tale. I « bravi ragazzi che 
tutto danno s e n z a nulla 
chiedere », cioè i volontari 
della CRI di Milano, hanno 
da tempo compreso di esse­
re il lubrificante gratuito di 
un meccanismo che « tutto 
pretende senza nulla dare ». 
Un meccanismo che rimbor­
sa con la falsa moneta del­
la « pietà » assistenziale ciò 
che sottrae al cittadino sul 
piano del diritto alla salute. 

Il documento è d u n q u e 
frutto di una lotta che. ne­
gli ultimi tre anni, ha avuto 
anche risvolti clamorosi (i 

lettori ricorderanno la lun­
ga occupazione della sede 
della CRI nel giugno del "72) 
e che, più in generale, si ri­
collega alla battaglia del mo­
vimento popolare per la ri­
forma sanitaria. Questo spie­
ga il suo carattere di denun­
cia e, insieme, di proposta 
positiva. 

Gli estensori precisano, fin 
dalle prime pagine, d'aver 
voluto sfrondare la propria 
analisi da « ogni impostazio­
ne scandalistica ». E il rigore 
scientifico con cui i proble­
mi del pronto soccorso in 
Lombardia sono stati svisce­
rati, testimonia come que­
sta premessa metodologica 
sia stata pienamente rispet­
tata. 

Nonostante ciò (anzi forse 

ARTIGIANI IN LOTTA 

Gli artigiani della SVABA, un'organizzazione creata dalla società cne produce le acque gasate della 
Frisia per la distribuzione dei suoi prodotti, sono in agitazione. L'azienda pretende di imporre ai 
lavoratori le nuove condizioni di vendita. In particolare si vorrebbe imporre ai clienti della SVABA 
una cauziono par i vuoti. Ciò, oltre a costituir* un indiretto aumento dei prezzi, avrebbe gravi 
conseguenze sulle possibilità di mantenere e sviluppare la rete di vendita, a tutto danno degli arti­
giani della SVABA. NELLA FOTO: i lavoratori in lotta. 

Per la costruzione di una parte del complesso « Milano 2 » 

A Segrate bloccate le 
licenze della Edilnord 
Una evidente critica al centro-sinistra che stipulò la convenzione - La netta opposizio­
ne del gruppo consiliare del PCI • Le irregolarità urbanistiche denunciate dai comunisti 

Il commissario prefettizio 
dottor Raffaele Ajello che da 
qualche mese ha preso il po­
sto del Consiglio comunale di 
Segrate sciolto perché non è 
riuscito ad esprimere una 
maggioranza, ha bloccato le 
licenze della Edilnord per la 
costruzione di una parte del 
complesso « Milano 2 » giu­
dicandole evidentemente ir­
regolari. 

Questa la notizia che viene 
da Segrate. un paese che in 
questo periodo è al centro di 
una serie intricata di inchie­
ste giudiziarie che hanno co­
me denominatore comune la 
crescita abnorme ed incon­
trollata imposta dalla mag­
gioranza uscente di centro­
sinistra. 

Come noto, attualmente il 
pretore dottor Massimo Amo­
dio sta conducendo una in­
chiesta per i frastuoni degli 
aereoplani in partenza da Li-
nate e che passano proprio 
sulla testa degli abitanti di 
Segrate, mentre il pretore dr. 
Francesco Dettoli sta inda­
gando su irregolarità urbani­
stiche commesse dal centro­
sinistra guidato dal sindaco 
democristiano Gian Francesco 
Rosa. 

Ora nella decisione del com­
missario prefettizio è ravvi­
sabile una esplicita critica al­
la convenzione con la Edil­
nord, stipulata in tutta fret­
ta nel 1972 dal centro-sinistra 
poche settimane dopo la sua 

formazione, con la netta op­
posizione del gruppo comuni­
sta. 

Le obiezioni del PCI era­
no motivate dal fatto che la 
convenzione consentiva alla 
Edilnord di costruire su un 
vastissimo territorio che sa­
rebbe stato adatto per am­
pliare il Parco Lambro, e per 
di più a condizioni del tutto 
favorevoli per l'immobiliare 
e sfavorevoli per il Comune. 
Tra l'altro i comunisti ave­
vano rilevato che veniva con­
sentita la costruzione anche 
in un'area di rispetto per il 
cimitero di Lambrate e su al­
tre aree destinate a verde 
agricolo. 

A quanto è dato sapere, il 
dott. Raffaele Ajello ha bloc­
cato proprio le licenze per 
queste costruzioni, ritenendo­
le evidentemente irregolari. 

Dal canto suo l'immobilia­
re, che fino a questo momen­
to ha già potuto costruire un 
vasto complesso di lusso, ha 
comunicato al presidente del 
Consiglio di quartiere la sua 
intenzione di non consegnare 
le nuove scuole previste dal­
la convenzione e che avreb­
bero dovuto essere disponibi­
li a partire dal prossimo anno 
scolastico. 

A questo proposito risulta 
che il presidente del Comi­
tato di quartiere con una 
scelta discutibile ha parteci­
pato. all'insaputa del Comita­
to stesso, ad un incontro tra 

i rappresentanti dell'immobi­
liare ed il commissario pre­
fettizio durante il quale la 
Edilnord ha cercato di stru­
mentalizzarlo per premere sul 
dottor Ajello. 

Proprio per prendere una 
chiara ed unitaria posizione 
sul problema questa sera si 
svolgerà una assemblea del 
Comitato di quartiere di Mi­
lano 2. 

La vicenda delle licenze del-
l'Edilnord bloccate dal com­
missario prefettizio si aggiun­
ge. come dicevamo, all'inchie­
sta aperta dal pretore di Mi­
lano dottor Francesco Dettori 
su irregolarità urbanistiche 
che erano state da tempo de­
nunciate dal gruppo consilia­
re del PCI. Infatti la mag­
gioranza di centro-sinistra a-
veva tenuto nascosto che fin 
dall'aprile del 1971 il mini­
stro dei Lavori Pubblici ave­
va approvato il programma 
di fabbricazione di Segrate 
pretendendo però la modifi­
ca di alcune parti di esso. 

La comunicazione della ap­
provazione del programma di 
fabbricazione e delle relative 
richieste di modifica vennero 
portate a conoscenza del Con­
siglio comunale solo il 20 no­
vembre del 1972, ma dal 
gruppo del PCI che ne era 
venuto a conoscenza esami­
nando il decreto regionale di 
approvazione della convenzio­
ne « Milano 2 ». 

Dal programma di fabbri­
cazione e dalle richieste di 
modifica risultava che una 
parte della convenzione con 
la Edilnord stava sorgendo su 
«verde agricolo» e che gli 
insediamenti industriali del­
la IBM e della Mondadori 
stavano sorgendo su aree i-
nedificabill in quanto riserva­
te alla pianificazione interco­
munale. 

In base all'esposto che il 
gruppo consiliare del Partito 
comunista fece, si è mosso il 
dottor Francesco Dettori che 
nei giorni scorsi ha inviato 
avvisi di reato a tutti i con­
siglieri del vecchio centro­
sinistra. 

( 

proprio per questo) lo scan­
dalo c'è stato ed ha fatto 
una vittima illustre: il pre­
sidente del Comitato provin­
ciale milanese della CRI, 
dottor Canevini, e stato bru­
talmente destituito dalla ca­
rica. Motivo ufficiale: al tem­
po della sua nomina non 
era ancora regolarmente i-
scrltto alla Croce Rossa. E' 
tuttavia evidente che gli sì 
rimprovera di non aver sa­
puto impedire che il velo 
delle mistificazioni si squar­
ciasse mettendo in luce le 
disfunzioni ed il marcio che 
inquinano il sistema di pron­
to soccorso. 

Il documento parte da una 
analisi storica che delinea 
le tappe attraverso le quali 
l'attuale struttura del primo 
soccorso si è venuta crean­
do: dalla nascita delle asso­
ciazioni volontarie di pub­
blica assistenza alla fonda­
zione, sull'onda dell'orrore 
per la cruenza della batta­
glia di San Martino e Sol­
ferino. della Croce Rossa in­
ternazionale. Tutto ciò nel 
secolo scorso e sulla base -
afferma il documento — di 
« uno spirito liberale e vo­
lontaristico ». 

Oggi, ad oltre cento anni 
di distanza, nonostante le 
profondissime trasformazio­
ni della struttura sociale, il 
sistema è rimasto lo stesso. 
Con una differenza: che lo 
antico « spirito liberale e vo­
lontaristico » è stato profon­
damente infettato dal germe 
della speculazione e del pro­
fitto. Accanto alle associazio­
ni che « amministrano i pro­
pri fondi di bilancio ai fini 
di un normale e regolare 
svolgimento dei servizi » — in­
forma infatti il documento — 
sono sorte associazioni « che 
fanno del profitto l'unica 
ragione del servizio». Protet­
te dalla maschera perbeni­
stica del « volontariato » so­
no sorte come i funghi le 
società a responsabilità li­
mitata, vero e proprio can­
cro del sistema di pronto 
soccorso. 

Come si è riflesso tutto ciò 
sulle strutture del primo 
soccorso e trasporto infermi 
in Lombardia? La « logica di 
mercato» in base alla quale 
esse si sono sviluppate ha 
portato ad una abnorme 
concentrazione d e l l e forze 
disponibili nelle zone che 
danno maggiori garanzie di 
profitto. Milano assorbe da 
sola 1*80 - 90 per cento delle 
ambulanze. Le zone montane 
ed agricole ne sono, per con­
tro. q u a s i completamente 
prive. 

Questo fenomeno dì pessi­
ma distribuzione dei servi­
zi tuttavia, non è che un a-
spetto delle gravissime ca­
renze del pronto soccorso. Se 
infortunarsi in una zona di 
montagna vuol dire attende­
re ore prima che soprag­
giunga una ambulanza, ciò 
non significa che il cittadino 
della grande Milano goda di 
un servizio almeno decente. 
Il male sta nel cuore stesso 
del sistema. 

Volontariato significa, o-
vunque, inefficienza o — e 
il caso di tutte le Sri e di ta­
lune pubbliche assistenze — 
speculazione aperta. E. in 
Lombardia i volontari sono 
3676 contro 373 dipendenti 
stipendiati: un rapporto di 
uno a dieci a favore di per­
sonale per lo più privo del­
la minima qualificazione pro­
fessionale, le cui prestazioni 
sono discontinue ed a carat­
tere dopolavoristico. Un a-
spetto di questa imprepara­
zione di fondo — sottolinea 
il documento — è il cosid­
detto « complesso della sire­
na ». « Un malato colpito da 
infarto — si legge — viene 
spesso trasportato a folle ve­
locità a sirena spiegata: sa­
rebbe spiacevole calcolare il 
numero di decessi dovuti a 
trasporti di questo genere ». 

Ma l'analisi del Centro 
studi porta alla luce un al­
tro dato che lascia esterre­
fatti: il primo soccorso agli 
infortunati rappresenta, nel 
quadro delle attività delle 
più disparate « croci ». una 
attività scarsamente redditi­
zia rispetto al trasporto in­
fermi da ospedale ad ospe­
dale. Logico dunque che tut­
te le associazioni gestite se­
condo criteri privatistici ten­
dano a trascurare il primo 
tipo di servizio a vantaggio 
del secondo. E'un dato dram­
matico se si considera che è 
proprio la logica privatistica 
quella che largamente pre­
vale nella nostra regione. In 
Lombardia infatti ben il 59 
per cento dei servizi giorna­
lieri viene assicurato — se­
condo i criteri che abbiamo 
delineato - - proprio dalle 
croci private (Sri e pubbli­
che assistenze*. 

Un altro capitolo, non me­
no sconfortante dei prece­
denti. riguarda ia « qualità » 
delle ambulanze. Solo il 6 
per cento delle macchine di­
sponibili nella regione isono 
466 in tutto » sono dotate di 
apparecchiature speciali (ria­
nimatori. culle termostati­
che, barelle svedesi, ecc.». 
Una percentuale talmente e-
sigua che le ambulanze più 
attrezzate, afferma il docu­
mento. « non servono quasi 
a niente » e s s e n d o nella 
maggioranza dei casi troppo 
lungo il loro tempo di inter­
vento. 

Questo, molto sintetica­
mente, è quanto i volontari 
della CRI ed il Centro stu­
di denunciano. Essi accusa­
no la CRI di essersi placi­
damente adagiata in questo 
vergognoso stato di cose ab­
bandonando «la strada del 
finanziamento pubblico per 
imboccare quella più tortuo­
sa del finanziamento pieti­
stico, da ente di beneficenza ». 

E' da questa realtà che 
partono una serie di propo­
ste collegate alla riforma sa­
nitaria e che esamineremo 
in un prossimo articolo. 

Massimo Cavallini 
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Questa tabella illustra la distribuzione del servizi di pronto soccorso nelle diverso provinco della 
regione. Come si vede la massima concentrazione (pari a circa l'80 per cento del totale) si ha 
nella provincia di Milano e, più specificamente, nella città capoluogo. Le province agricole e mon­
tane restano quasi completamente sprovviste. E' questa una dell* conseguenze dell'abbandono del 
sistema di pronto soccorso alla logica del profitto. 

l e vertenze aziendali per salari e occupazione 

Positivo accordo per la 
Manifattura di Legnano 

La direzione della Cogne di Vittaone vuole introdurre il turno 
notturno - Sciopero nel gruppo Philips e alla Breda Siderurgica 

Un importante accordo è sta­
to raggiunto nei giorni scorsi, 
dopo una lunga agitazione, al­
la Manifattura di Legnano che 
occupa circa mille dipendenti. 
L'accordo, che sarà sottoposto 
in questi giorni alle assemblee 
operaie, prevede: 

1) la garanzia degli attuali 
livelli occupazionali e forti in­
vestimenti tecnologici per am­
modernamenti; 

2) la garanzia del salario, 
nella misura di 45 ore per 
ogni dipendente, in caso di 
sospensioni o riduzioni dello 
orario di lavoro; 

'D riconoscimento dei pa­
tronati sindacali; 

4) aumento del monte ore 
per il diritto allo studio a 180 
ore all'anno; 

5) inquadramento unico con 
cinque livelli retributivi; 

6) aumento del salario di 
5.000 lire al mese; 

7» istituzione della 14* men­
silità; 

8) pagamento anticipato del­
la malattia e degli infortuni. 

PHILIPS — Sono iniziati 
ieri gli scioperi nei tredici 
stabilimenti del gruppo Phi­
lips per il rinnovo dell'accor­
do integrativo. Azienda e As-
solombarda non hanno anco­
ra fissato neppure un incon­
tro per discutere le richieste 
presentate dalle organizzazio­
ni sindacali e relative a in­
vestimenti e sviluppo dell'oc­
cupazione nel gruppo, contri­
buti sociali, organizzazione del 
lavoro (contrattazione dei cot­
timi. degli organici, dei tra­
sferimenti, dell'orario, delle 

Ragazza di 15 anni 
arrestata 

per furto d'auto 
Una ragazzina di 15 anni, 

Lucia C. abitante a Cinisel-
lo Balsamo, è stata arresta­
ta l'altra sera per concorso 
in furto di una • 500 ». Lu­
cia C, assieme a due altri 
ragazzi, aveva rubato l'auto 
incustodita davanti al Castel­
lo Sforzesco. 

Mentre il terzetto percor­
reva via Garibaldi si imbat­
teva nella Volante S. Siro 
e si dava a precipitosa fu­
ga. Gli agenti si lanciavano al­
l'inseguimento della « 500 » 
che, ad un certo momento. 
s'arrestava. I tre scendevano 
ma mentre i due ragazzi riu­
scivano a fuggire a piedi la 
ragazzina veniva catturata. 

Mentre l'accompagnavano in 
questura all'ufficio di nottur­
na si presentava la proprie­
taria della «500» a denun­
ciare il furto. Annanda Giust, 
24 anni, viale Suzzani 140, 
era stata ni Castello per a-
•coltare un concerto. 

pause e degli appalti), rinno­
vo del premio di produzione, 
aumento salariale, diritti sin­
dacali. 

Lo sciopero di ieri, della du­
rata di due ore ha interes­
sato sia le fabbriche metal­
meccaniche che quelle chimi­
che della Philips. L'agitazione 
continuerà con astensioni dal 
lavoro articolate secondo i 
programmi dei Consigli di 
fabbrica, per un totale di 5 
ore di sciopero alla settimana. 

BANCO DI SICILIA — Do­
mani i bancari del Banco di 
Sicilia scioperano per tutto 
il giorno per protestare con­
tro la direzione dell'istituto 
di credito che si è rifiutata 
di aprire trattative per la re­
visione del regolamento in­
terno. L'Intersindacale nazio­
nale dei bancari, in un te­
legramma al ministro del Te­
soro, on. Colombo, nel de­
nunciare l'atteggiamento auto­
ritario e antisindacale dello 
istituto di credito, ha chiesto 
un intervento urgente del go­
verno per ripristinare norma­
li rapporti sindacali in azien­
da e l'avvio di concrete trat­
tative. 

COGNE DI VIITUONE — 
La direzione della Cogne di 
Vittuone, società che fa par­
te della National Cogne e che 
è controllata dall'ente di Sta­
to EGAM, sembra intenziona­
ta ad introdurre a breve sca­
denza il turno notturno. Ciò 
— a detta dell'azienda — per 
esigenze produttive e per far 
fronte alle nuove necessità di 
mercato. La giustificazione è 
estremamente discutibile. Nel­
la fabbrica di Vittuone gli 
investimenti per ammoderna­
menti tecnologici risalgono a 
decine di anni fa. 

Basti pensare che i macchi­
nari su cui oggi lavorano gli 
operai della Cogne di Vit­
tuone sono stati « scartati » 
dalla Breda e risalgono agli 
anni 1936-1937. A ciò si ag­
giunge una grave carenza di 
organici, ritmi di lavoro estre­
mamente elevati. 

Ai ritmi di lavoro pensanti 
si aggiunge un ambiente di 
lavoro malsano che ha con­
seguenze molto negative anche 
all'esterno della fabbrica. II 
depuratore delle acque, che 
dovrebbe ripulire gli scarichi 
industriali dello stabilimento, 
non viene utilizzato, tanto che 
gli scarichi che vengono di­
spersi nel sottosuolo risulta­
no fortemente inquinanti per 
la presenza di acido solforico 
e acido nitrico usati nella 
produzione. 

Il Consiglio di fabbrica e 
i lavoratori della Cogne, che 
sono disposti ad una franca 
discussione con la direzione 
aziendale per migliorare le 
capacità produttive dell'azien­
da, non possono accettare in 
queste condizioni l'imposizio­
ne del turno notturno, poiché 
questo si tradurrebbe unica­
mente in un attacco alle con­
dizioni di lavoro e ai dirit­
ti dei lavoratori. 

BREDA SIDERURGICA — 
Prosegue la lotta articolata 
dei 3.600 lavoratori della Bra­

da Siderurgica, in lotta da più 
settimane per la piattaforma 
rivendicativa aziendale. Ieri, 
durante gli scioperi, i lavora­
tori si sono riuniti in as­
semblea ed hanno giudicato 
severamente l'atteggiamento 
dell'Intersind e della direzio­
ne che, martedì, nel corso 
dell'incontro che ha segnato 
la ripresa delle trattative, con 
il loro atteggiamento non han­
no permesso di dare uno sboc­
co positivo alla vertenza stes­
sa. Hanno pertanto deciso di 
proseguire l'azione articolata 
nei prossimi giorni sino al 
prossimo incontro che avrà 
luogo il 2 luglio, per conti­
nuare le trattative nel merito 
della piattaforma presentata. 

Alla Fondazione « Carlo Erba » 

Un convegno 
sull'emofilia 

Si apriranno domani alla 
Fondazione Carlo Erba i lavo­
ri di un convegno, al quale 
parteciperanno esperti italiani 
e stranieri, dedicato all'emofi­
lia, una malattia ereditaria che 
colpisce di preferenza il sesso 
maschile e che consiste nell'in­
capacità del sangue di coagu­
lare. 

Gli emofilie!, che in Italia 
sono circa cinquantamila, van­
no soggetti ad emorragie pe­
riodiche, esterne ed interne. 
Se non vengono curati tempe­
stivamente e in modo adegua­
to, vanno incontro a gravi ri­
schi. Di recente l'emofilia è 
stata riconosciuta malattia so­
ciale ma sono ancora numero­
si i problemi che restano da 
risolvere per rendere meno 
difficile la vita agli emofilie!. 

Al convegno, indetto dalla 
Fondazione dell'Emofilia, safà 
discussa, fra l'altro, l'opportu­
nità di istituire presso i mag­
giori ospedali « servizi di emo-
coagulazione » che meglio de­
gli attuali reparti di ematolo­
gia e dei centri trasfusionali 
rispondono alle necessità degli 
emofilici. Nel convegno, infor­
ma un comunicato stampa del­
la Fondazione, si parlerà an­
che « delle artificiose difficol­
tà che incontra in Italia la 

produzione di emoderivati (il 
principale farmaco antiemofi­
lie©) nonché dell'atteggiamen­
to degli enti mutualistici che 
richiedono ancora il pagamen­
to anticipato del costosissimo 
farmaco ». 

Altri temi in discussione sa­
ranno l'atteggiamento dell'au­
torità scolastica che, rileva la 
nota, « pretende di confinare 
questi handicappati di intelli­
genza normale o superiore al­
la media nelle scuole speciali, 
e della sanità militare che, 
più di una volta, ha dichiara­
to abili al servizio di leva 
emofilici gravi ». 

Neil' ambito del convegno 
(che si concluderà domenica), 
domani alle ore 21 alla Fon­
dazione Carlo Erba si terrà 
una tavola rotonda su: « La 
terapia a domicilio dell'emo-
filico e l'autoinfusione; pro­
blemi, indicazioni e limiti te­
rapeutici e legali ». La tavola 
rotonda sarà presieduta da 
Biki Leonardi Bovyeure, pre­
sidente della Fondazione di 
cardiologia; moderatori saran­
no il prof. Carlo Sirtori e il 
prof. Pier Mannuccio Mannue-
ci; parteciperanno i proff. F. 
Panicucci, F. Mandelli, Neri 
Serneri, P.L. Rossi, W. Molla, 
M. Molla. 

Nuovi disagi per ì mutuati 

Sciopero dei medici 
convenzionati esterni 

Nuove difficoltà in vista per 
i mutuati. I medici speciali­
sti convenzionati esterni con 
le mutue hanno deciso di scio­
perare. Quelli che lavorano 
per l'INAM chiedono un au­
mento delle tariffe, quelli che 
svolgono attività per altri enti 
mutualistici (TINADEL, mu­
tue degli artigiani e dei com­
mercianti) rivendicano il pa­
gamento di arretrati. Lo scio­
pero riguarda anche i medici 
ospedalieri che svolgono atti­
vità specialistica presso gli 
ambulatori degli ospedali. Il 
risultato è che i mutuati bi­
sognosi di prestazioni specia­
listiche dovranno pagare di 
tasca propria o fare la 
« coda » agli ambulatori del-
l'INAM. 

A quanto risulta le prime 
due giornate di sciopero non 
hanno creato molti disagi ma 
è facile prevedere che conti­
nuando l'agitazione i disagi ci 
saranno, e non lievi. 

Senza entrare in questa se­
de nel merito della vertenza. 
c'è da rilevare che, ancora 
una volta, i lavoratori e i loro 
familiari sono chiamati a pa­
gare le storture e le insuffi­
cienze di un sistema sanitario. 
quello basato sulle mutue, che 
rivela ogni giorno di più la 
sua incapacità ad assicurare, 
almeno, un minimo di effi­
cienza. 

Osservatorio di Brera 
Temperatura: massima 21, mi­

nima 17.6. 
Stato prevalente dell'atmosfera: 

Coperto. 
Altezza barometrica ridotta a 

irro: 746. 
Umidità (media): 66. 

Proseguono 
le indagini 

sul ferimento 
di un esponente 
del Movimento 

Studentesco 
Proseguono le indagini sul 

ferimento, avvenuto ieri l'al­
tro, di un esponente del Mo­
vimento Studentesco. Bruno 
Cantaceli!, di 23 anni, abi­
tante a Monza in via Cairo-
li 6. 

Il giovane si trovava a Se­
sto San Giovanni, in viale 
Italia all'angolo con via Ma­
rcili, sull'auto di un amico 
con il quale conversava te­
nendo la portiera aperta e 
con un piede appoggiato a 
terra. Ad un tratto si sono 
avvicinati due giovani in mo­
to ed uno di essi ha fatto 
fuoco con una rivoltella, pro­
vocando al Cantacalli una fe­
rita che i sanitari dell'ospe­
dale di Niguarda hanno giu­
dicato guaribile in 30 giorni. 

I due sparatori sono fug­
giti facendo perdere le loro 
tracce. 

Le indagini sui criminoso 
episodio sono dirette dal vi­
ce questore dottor Padovani. 
responsabile del commissaria­
to di Sesto. 
m I ladri sono riusciti ad intro­
dursi nell'appartamento di Giusep­
pe Pezzi in viale Lombardia 68. 
Al momento dell'irruzione ladresca 
l'appartamento era deserto ed i la­
dri hanno asportato pellicce, qua­
dri e preziosi per un valore di 
14 milioni. 
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coor '• ' ASTA 
QUADRIFOGLIO 
VIA CARLO FARMI, 45 - MILANO • TEL 600.453 

L'ASTA QUADRIFOGLIO 
può offrirvi qualità superiori a prezzi vantaggiosi essendo 

L'UNICO N E G O Z I O ASTA 
appartenente alla grande catena delle COOPERATIVE 

Gli articoli vengono venduti anche ad un solo pezzo 
CAMERE DA LETTO normali da 3 a 6 ante da L 96.006 
CAMERE DA LETTO 6 porte stag. in stile moderno con giroletto da L. 178.000 
LUCIDATRICI grandi marche d a l . 15.900 
CUCINE A CìAS 3-5 fuochi con forno e scaldavivande . . . da I- 38.000 
TELEVISORI 13" 16" 20" 23" 24" da L. 55.000 
MOBILI LETTO Mingali e matrimoniali da L. 36.000 
SALE DA PRANZO COMPLETE da L- 160.000 
CUCINE tipo americano, buffet, tavolo e sedie . . . . da L> 98.000 
POLTRONE LETTO in vari tessuti da L. 39.600 
MOBILI IN STILE 100 e Maggiolini da L. 16.000 
LIBRERIE SVEDESI ogni tipo da L. 6.006 
VASI CRISTALLO BOEMIA rari tipi e misure da L 3300 
LAMPADE MODERNE tutti i tipi da L. 104)00 
INGRESSI « r i tipi e colori da L. 8.000 
MACCHINE PER CUCIRE elettriche d a l . 46.000 
ARMADI con letto incorporato tutti i tipi da L. 150.000 
SOGGIORNI completi 8 pezzi in stile da L. 1854100 
MMPADARI tipo Boemia, moderni, ceramica da L. 4.500 
SALOTTI tutti i tipi d a l . 36J100 
SERVIZI DI PORCELLANA: piatti, carré, tè, ecc da L. 3.500 
ARTICOLI DA REGALO in genere da L. 1.000 

Super vendita BOOM del mese della S P O S A ! 
SI POSSONO PRENOTARE ARREDAMENTI COMPLETI 
da un minimo di Lire 470.000 a un massimo desiderato 

TRASPORTO FINO A KM. 100 MONTAGGIO A DOMICILIO GRATIS 

APERTURA ANCHE NEI GIORNI FESTIVI - ESPOSIZIONE 
Orario feriale 9 /12 ,30-15 /19 — Orario festivo 9 /12,30-15/19 

Parcheggio autovetture — Ingresso libero — TRAM- 4/8/31 — FILOBUS: 90/91/92/93 

3500 ARTICOLI ESPOSTI - 2000 MQ. DI NEGOZIO 


